


Breve riepilogo del 
percorso del Gruppo 
Didattica AIEAA

Inizio in autunno 
del 2021, precedente 
board AIEAA



Tre gruppi di discussione al convegno AIEAA Viterbo (giugno 2022)

Giovani e 
didattica

Come si impara 
a fare 

didattica?

Quali sinergie e 
tensioni con la 

ricerca? Quali strumenti 
innovativi 
dobbiamo 

usare?

Dialogo proseguito online in una serie di incontri...



Cos’è emerso? Molti 
spunti

• ‘Stordimento’ post-pandemia

• Bisogno di confronto su un argomento che ci 
vede perlopiù lavorare in modo isolato

• Bisogno di orientamento dei giovani e di 
formazione

• Condivisione di cosa accade nei corsi di laurea

• Supporto necessario per l’adozione efficace di 
strumenti digitali (non solo trasferimento online) e 
metodi innovativi per la didattica

• Esigenza di rinnovare programmi e contenuti 
per rispondere al cambiamento



Obiettivi di questo 
workshop

• Questo workshop nasce dal desiderio di 
proseguire un confronto in presenza

• Nuove esigenze formative da soddisfare, 
competenze da sviluppare, strumenti nuovi da 
adottare.

• Non si tratta di un punto di arrivo, ma di un 
passo in un percorso, verso una visione 
condivisa sulla didattica.

• L’obiettivo è capire come le associazioni 
scientifiche possono supportare i propri 
aderenti, nell’ottica della realizzazione di una 
Comunità di Pratica per la didattica, per la 
condivisione di materiali e buone pratiche.



Comunità di Pratica, cosa 
significa?

• Una Comunità di Pratica in ambito didattico è un 
gruppo di individui che condividono un interesse 
o un obiettivo comune legato all'apprendimento 
e si impegnano in un processo collaborativo di 
scambio di conoscenze, esperienze e risorse.

• Questa comunità si sviluppa 
attraverso l'interazione regolare e la 
partecipazione attiva dei suoi membri, che 
lavorano insieme per affrontare problemi e 
costruire una comprensione condivisa, che poi 
ognuno porta in un determinato contesto 
educativo.







• Complessità e ampiezza della nostra disciplina, diversità degli studenti e aspettative dei datori di lavoro, rendono la 
pianificazione curricolare difficile per i direttori dei programmi di economia agraria e agroalimentare

• Condivisione insufficiente delle informazioni tra i direttori dei programmi dei corsi, "un problema di beni pubblici"

• Suggeriscono due soluzioni al problema di beni pubblici in questione:

o Una invita questa associazione disciplinare a svolgere una regolare ricognizione tra i direttori dei programmi in 
economia agraria e agro-alimentare, sui programmi di studio (pagando per quel lavoro con le quote associative).

o L'altra attività utilizza la soluzione del concorso e invita questa organizzazione a sponsorizzare un premio (cioè un 
bando) per riconoscere il lavoro di innovazione curriculare e pubblicare le candidature ai premi.
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